
 
Le parole della Chiesa Diocesana di Cagliari 
 

«Come vescovi continuiamo ad essere vicini a tutte le persone deboli che vivono nelle famiglie, nelle 
strutture sanitarie o nelle case di accoglienza, alle loro ferite fisiche, psicologiche e mentali, rinnovando 
la nostra profonda ammirazione e il nostro ringraziamento per chi si occupa di loro, non solo per un 
naturale senso del dovere ma anche per i sentimenti più belli che fanno la differenza quando ci si 
prende cura degli altri, i sentimenti della passione per la vita» 

I Vescovi della Sardegna, 2 Giugno 2020 

 
Diamo voce alle nuove domande dai territori 
 

    «La maggioranza delle famiglie che ci chiedono un sostegno, circa quaranta, sono di altre parrocchie 
della Città. Come Gruppo di Volontariato Vincenziano diamo una risposta ai loro bisogni: un aiuto di tipo 
alimentare, il pagamento delle utenze, affitti e bollette, il pagamento delle visite mediche. Le persone 
che chiedono un sostegno non hanno un lavoro oppure hanno un lavoro precario. Alcune donne che 
svolgevano le pulizie nella case non sono state ancora richiamate dopo l’emergenza coronavirus. La 
situazione delle famiglie bisognose è complessa. A volte le famiglie sono numerose, ed i genitori ed i figli 
convivono insieme con i nuovi nipoti.  

Una storia che ci ha molto colpito, di una famiglia che accompagniamo da anni, è quella di un padre che 
si era suicidato a causa della perdita del lavoro. In questi mesi abbiamo saputo che la figlia, che 
inizialmente aveva vissuto una forma di depressione, è guarita ed aspetta un bambino. Ci pare che 
finalmente dopo il dramma, è possibile vedere una luce di speranza».   

 
Annamaria Puxeddu, Gruppo Volontariato Vincenziano Parrocchia Santi Giorgio e Caterina, Cagliari 

 

Diamo voce alle nuove risposte dai territori 

 

               «Nella Parrocchia Santi Giorgio e Caterina, situata in un contesto abitato prevalentemente da 
persone appartenenti al ceto medio-borghese, vi è una sensibilità, consolidata da tempo, ad una carità 
concreta. Anche se vi sono pochissime situazioni di povertà al suo interno, grazie al Gruppo del 
Volontariato Vincenziano, si viene incontro a situazioni di famiglie bisognose, provenienti da altre parti 
della città. 

Durante l’emergenza Covid 19, le attività caritatevoli sono state sospese solo in un breve momento 
iniziale per poterle ri-organizzare secondo le linee guida del DPCM. Appena è stato possibile è stata 
ripresa la distribuzione dei generi alimentari, all’aperto, grazie anche all’aiuto di giovani volontari».  

 

Don Francesco Matta, Parrocchia Santi Giorgio e Caterina, Cagliari 
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